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Sica a Napoli 
La camorra 
all'assalto, 
dei Comuni 
W l t » NOSTRA REPAZIONE 

MARIO RICCIO 

• * NAPOLI È arrivato in Pre
fettura alle 11, con mejz'ora 
di anticipo, dopo aver percor
so un breve tratto di strada a 
piedi sotto il sole cocente, No
nostante I novantasei morti 
ammazzali dall'inizio dell'an
no, l'alto commissariò per la 
lotta alla malia Domenico SU 
e» (che si tratterrà In Campa
nia fino a lunedi) ha passeg
gialo tranquillamente, scorta
li) da tonfano, da piazza San 
Ferdinando fino a piazza dèi 
Plebiscito, U malavita, pero, 
non è rimasta del tutto inatti
va: proprio Ieri mattina, a 
qualche centinaio di metri dal 

• palazzo di governo, la polizia 
ha disinnescato una rudimen
tale bomba carta davanti ad 
un negozio di abbigliamento. 
SI * trattalo dell'ennesima inti
midazione ad un commer
ciante da parte di una banda 
di estorsorl. 

•Combattere la malavita in 
Campania è un lavoro diffici
le, CI sono tante realtà diverse 
tra loro da esaminare». Cosi 
ha esordlio Sica in un breve 
colloquio con i giornalisti du-

' rante la pausa dell'Incontro 
tenuto Ieri con I vertici di poli-
zia, carabinieri, Guardia di fi
nanza e con I cinque prefetti 
della regióne. Per oltre quattro 

: ore, Sica ha ascoltalo i rap-
prcsehtanti dell'ordine pubbli
co: una lunga relazione sulla 
recrudescenza della guerra tra 

• U|an,rivall che, nelle province 
d) Napoli, Caserta e Salerno, 
ha visto undici morti ammaz
zati in selle, giorni. «C'è una si
tuazione di emergenza e di 
grande effervqscenza - ha 
detto PonwnicQ Sica - che 
impone un grosso Intervento. 
U costituzione di un ufficio 
regionale e necessaria per un 

, maggior controllo sull'Infiltra
zione della malavita nella 
Pubblica amministrazione». 

et giorni scorsi, gli "uomini 
del commissario» avrebbero 
già prelevato migliala di prati-

• che In alcuni comuni per In-
dagare sugli'appalti concessi 
negli ultimi anni, Secondo Si-

t ca, 6 importante «rloflermore 
; la presenza dello Stalo: | citta

dini devono credere In esso». 
•Anche se - ha aggiunto - bl. 
sogna rispettare la paura, che 
è un sentimento umano corri-

i prenslbtle. Occorre, perù, su-
« ritirarla perché non si pus vi-
» vera di paura». 
| .; ,Prima di lasciare I giornali-
», MI, l'alto commissario antima

fia, rispondendo ad una do
manda sulle Infiltrazioni di 

, clan nel Comuni e negli enti 
'pubblici, ha dello che -se la 

- camorra da l'assalto ai munì-
. • cip), anche noi daremo assal

to alla camorra». 
In vaste aree della regione 

le .connivenze tra malavita or-
, BanlKsata e potere politico so

no prassi consòlltjita, Si. sa 
"" che' alla camòrra e andata 

lina grossa fetta delle migliala 
>>'di n'Illaidì della ricostruzione 

" deldòpaterremottìechedeci
ne di, esponenti politici sono 
finiti sotto il Uro della lupara. 
[ j camorra, oltre,ad essere 

, presènte nel «palazzo», ha 
spesso ;csndMónalò persino 

•»• le elezioni dèi candidati. 
Qualche giorno la un giudice 
istruttore ho rinviato a giudizio 
quattro camorristi the, con la 
complicità di un consigliere 
comunale, avevano trasforma
to il municipio di Saht'Ànlo-

.'. rito Abate In un centro d'affa
ri, Ancora vivo è il ricordo del
ia biirbjira.cseiluzjane di due 
consiglieri de di Afràgota, un 
comune dell'entroterra dove e 

* prevista ila recllzzazlone di un 
Imponente parco di diverti-

; intenti. 

Armati, sequestrano 83 dipendènti Colpo preparato «militarmente» 
alla «Palmoiive» di Anzio Un commando di 20 uomini 
e riempiono 10 Tir di merce La banda è legata alla camorra 
Bottino 1 miliardo 2Ó0 milioni del Napoletano e del Casertano 

L'assalto dei ladri di saponette 
Pistole in pugno, a mezzanotte sono entrati nello 
stabilimento della «Colgate-Palmolive» di Anzio, 
hanno sequestralo 83 dipendenti e se ne sono an
dati via d o p o aver riempito dieci camion di sapo
nette per un valore di un miliardo e 200 milioni. 
Un'azione militarmente perfetta Che ha impegnato 
fino alle 4 del mattino un «commando» di 20 per
sone. Una banda, in «odore» di camorra. 

GIANNI CIMUANI 

tra ROMA. Avevano studiato 
tutto, alla perfezione. Sapeva
no che il vigilante che monta
va di guardia era l'unico a 
non portare con sé la pistola; 
sapevano che nel magazzino 
e nel reparti «detergenti» e 
«detersivi», aperti anche di 
notte per non interrompere il 
ciclo produttivo, c'erano 
un'ottantina di operai; sapeva
no dell'esistenza, al contine 
dello stabilimento, di uno sca
lo ferroviario interno dove era
no parcheggiati alcuni vagoni 
dentro i quali poter tenere se
questrati I lavoratori per tutto 
il tempo della rapina. E nella: 
notte tra mercoledì e giovedì 
si sono presentati in venti, for
se anche di più, nella fabbrica 
della «Colgate-Palmolive» ad 
Anzio. Hanno Immobilizzato i 
sorveglianti, minaccialo gli 
operai con pistole e mitra e 
poi hanno rlernplto i Tir che 
avevano portato con loro, una 
decina, con saponette, denti
frìci e shampoo per un miliar
do e 200 milioni di valore. 
Una rapina «perfetta», organiz
zata con l'aiuto di una perso
na che conosceva perfetta-

Quindici 
L'assassino 
ha 14 anni: 
è imputabile 
• i AVELLINO, Nell'ambito 
delle Indagini da parte della 
pollala per rintracciare Gueri-
no Scafuro, un ragazzo di 
Quindici, nel Vallo di Lauro, il 
quale giorni fa ha ucciso con 
sette colpi di pistola calibro 
7,65 il giovane Arqumo Sini
scalchi di 19 anni, (orse per
ché lo aveva beffeggiato in 
precedenza, si è appreso che 
lo sparatore non ha 13 anni, 
come si riteneva, ma 14 anni, 
pertanto è imputabile. 11 ra
gazzo, Infatti, e nato ad Olten, 
in Svizzera, il 13 novembre 
1974 e non nel 1975, come ri
sulta trascritto l'atto nel regi
stro dell'ufficio anagrafe di 
Quindici, Dai primi accerta
menti degli investigatori, l'er
rata trascrizione sembra sia 
avvenuta in buona fede. 

Gtierino Scafuro, figlio del 
consigliere comunale social
democratico di Quindici, e ni
pote del sindaco, Raffaele 
Graziano, è tuttora irreperibi
le. Anche ieri è stata fatta una 
battuta da parte di polizia e 
carabinieri, ma del ragazzo 
nessuna traccia, 

Secondo quanto ha riferito 
i| vicequestore Egidio Mìlone. 
Cucirino Scafuro potrebbe co
stituirsi entro breve tempo, 

mente, l'azienda Studiata 
troppo bene per poter pensa
re che.il «commando- cercas
se qualcosa di diverso dai 
prodotti Palmoiive Una rapi
na su commissione che è sta
ta organizzata da una banda 
contigua alla camorra formata 
da elementi della provincia di 
Napoli e Caserta, che reim
mette la merce (che al detta* 
glio ha, un valore triplo) diret
tamente nei circuiti «ufficiali». 
La stessa banda, sostengono 
gli ..investigatori, che ha com
piuto una sene di rapine ai Tir 
sull'autostrada e in alcuni ma
gazzini di cosmetici 

Pochi minuti dopo mezza
notte il «commando» si è pre
sentato allo stabilimento della 
Palmoiive che ha 1100 dipen
denti, l'unico in Italia della 
multinazionale amencana Al
l'interno, nella guardiola bun
ker, c'era il vigilante della ditta 
insieme con, un infermiere. I 
rapinatori, come ha racconta
to il.custode, hanno scavalca-
to il cancèllo senza farsi vede
re, sono andati sul retro del 
casotto e hanno sfondato un 
vetro. Il vigilante ha sentito il 

Alcuni operai deha fabbrica Golpate Palmotive» di tavinw 

rumore, è andato nell'altra 
stanza per vedere cosa stesse 
accadendo, Si è trovato di 
fronte un uomo incappuccia
to con la pistola. Poi ne sono 
entrati altri quattro. L'uomo è 
stato costretto a rientrare nella 
guardiola; dóve è stato anuria-
nettato;su Una scaia a chioc
ciola insieme con l'infermiere. 
A quél punto quattro rapina
tori sono andati ad aprire il 
cancello, mentre il quinto è ri
masto nel casotto a controlla
re i custodi, È scattata la se
conda fase dell'operazione: 
all'interno dello stabilimento 
sono entrati alcuni camion 

«puliti» che i rapinatori aveva
no portato con loro. Sono arri
vati anche altri1 rapinatóri. 
Senza esitazione si sono divi
si, diretti nei tire reparti in fun
zione dove hanno fatto irru
zione. In ogni reparto sono 
andati dai capi-turno, ripeten
do la stessa frase. «Raduna tut
ti jpfl operai,: perché se ne ve
diamo qualcuno; in giro spa
riamo. Guarda che facciamo 
sul serio.. Avevano un marca
to accento meridionale. Tanto 
per. far vedére che non scher
zavano. hanno identificato ì 
capi-turno, facendosi dare i 
documenti e prendendo nota 

dei nomi Sono stati quindi di
sattivati gli impiantì e tutti gli 
operai «rastrellati* sonò stati 
portati allò scalo ferroviario 
interno, un braccio della Ro
ma-Nettuno. LI c'erano alcuni 
vagoni: 74 dipèndenti sono 
stati fatti entrare e rinchiusi. 
Gli altri otto, tutti addetti al 
magazzino, sono stati costretti' 
a seguire i rapinatori al dèpo-

; sito e a caricare la merce. 
Il lavoro è durato circa due 

óre. Sono stati presi, secondo 
un primo calcolo, 400 carichi 
di elevatore che hanno riem
pito alcuni camion, pieci, se
condo alcuni calcoli. Cinque, 
secondo altrii 1 rapinatori han

no portato via saponette, den
tifrici e shampoo per un valo
re, secondo le stime della Pal
moiive, di ] miliardo e 200 mi
lioni. Rubati anche «buoni-
sconto* per circa un miliardo. 
Finita la seconda fase, gli otto 
operai sono stati rinchiusi nei 
vagoni con gli altri compagni. 
Gli otto hanno portato le cola
zioni già preparate nella men
sa intema per la pausa. Cosi, 
fino al momento della libera
zione, i lavoratori hanno potu
to sfamarsi. Alle 2 i camion 
hanno finito di abbandonare 
la ditta. Due del «commando» 
sono rimasti a controllare i se
questrati ancora per un paio 
dorè. Il tempo necessario ai 
Tir per raggiungere i depositi 
•pirata» dove scaricare la roba 
rubata. Alle 4 l'ultimo rapina
tore se ne è andato. Trenta 
minuti dopò i guardiani sono 
riusciti a liberarsi e a dare l'al
larme. Sono stati messi posti 
di blòcco sulle strade e inten
sificati i controlli ai caselli au
tostradali. Dei «commando» 
nessuna traccia. 

Le indagini sono adesso se
guite dai carabinieri del repar
to operativo di Frascati e dagli 
agènti della squadra mobile. 
Praticamente certo che ad agi
re sia stata lina grossa orga
nizzazione campana, con co
perture, che si è specializzata 
nel furto e nel riciclaggio di 
prodotti per la cosmesi. La ro
ba è custodita in depositi pira
ta, nascosta tra merce di pro
venienza «putita*. Ma di questi 
depositi, finora, ne sono stati 
trovati pochi, mentre, le scorte 
accumulate sono tantissime. 

Drammatico annuncio all'assemblea: sviene la figlia della vittima 

mentre gli studenti manifestano 
Un'altra giornata drammatica ieri a Gela, i a mafia 
uccide un Imprenditore edile mentre si svolge utì'às-
semblea di studenti contro la criminalità organizza
ta, presenti Pietro Folena, Massimo Brutti del Csm, il 
vescovo. La figlia l4enne della vittima, presente in 
sala, sviene all'annuncio del crimine. E, il 45° omici
dio dall'inizio di questa faida. E intanto il Comune è 
commissariato per presunti brogli elettorali. 

FRANCO INNIHNA 

H GELA. «Abbiamo paura; 
paura di vivere a Gela, città 
aggredita dalla mafia. L'as
senza dello Stato, dei suoi 
uomini, delle sue istituzioni, 
pesa come un macigno nel
la nostra vita di tutti I giorni». 

È l'appello angoscioso de
gli studenti di Gela al presi
dente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, perché 
intervenga autorevolmente 
«per ristabilire forme di coe
sistenza pacifica». Un appel
lo che conclùde una dram
matica giornata di lotta con
tro la mafia, promossa dagli 
studenti delle medie supe
riori di Gela riuniti in un 
«movimento per nuovi diritti 

e per nuove .libertà». I giova
ni di Gela contro la crimina
lità, era la parola' d'ordine 
che suonava come una sfida 
aperta alia mafia. E la mafia 
non ha fatto attendere la sua 
risposta di violenza, di. san
gue, di morte. 

L'assemblea nell'aula ma
gna dell'Istituto corrmercia-
le «Luigi Sturzo» era appena 
iniziata. Migliaia di giovani 
gremivano la sala. Al tavolo 
della presidenza Massimo 
Brutti, dei Consiglio superio
re della magistratura; il ve
scovo mons. Vincenzo Cir-
rìncione; Pietro Folena se
gretario del Pei sicialiano; 
Luciano Della Mea, della co-

muniti Saman di Trapani, 
compagno di lotta di Mauro 
Rostagno. 

Vengono letti i messaggi 
di Achille Occhietto, di Bru
no Trentin, del sindaco di 
Palermo, Orlando, della, ve
dova dell'agente Antiochia. 
Occhetto sottolinea che oc
corre sradicare la «cultural 
mafiosa, garantire il lavoro 
di 15mìla dissoccupati della 
città, case e servizi. Improv
visamente le sirene di poli
zia e carabinieri creano al
larme, rinnovano l'angoscia, 
l'ansia, la paura che da 15 
mesi chiudono in una morsa 
la città. Poco dopo giunge la 
conferma ai timori. È stato 
compiuto l'ennesimo delitto: 
Il 15° dell'anno, il 45" dall'i
nizio della faida mafiosa. Al
la periferia della città, all'im
bocco della zona Industria
le, un con.man.io di killer 
ha ucciso a Mfpi di pistola 
un commerciante all'ingros
so di prodotti per l'edilizia, 
Domenico Lavore, di 43 an
ni, ex insegnante di chimica, 
incensurato. 

1 sicari, in motoretta, han

no affiancato. :la macchina 
sulla quale viaggiava il Lavo
re, una Saab turbo, crivellan
dolo di proiettili finendolo 
con il classico colpo di gra
zia. Gli spari creano panico 
tra gli alunni di una scuola 
media, la «Giudici», a ridosso 
della quale avviene il delitto. 
Domenico Lavore, dalle 
agiate condizioni finanzia
rie, paga con la vita i pre
sunti collegamenti con alcu
ne imprese appaltatici in 
ador di mafia. Ai carabinieri 
aveva denunciato un atten
tato incendiario, con danni 
per sei milioni, subito il 21 
aprile; era stato seguito da 
sconosciuti per l'intera mat
tinata di mercoledì. All'as
semblea degli studenti è Lu
ciano Della Mea a dare la 
tragica notizia. In sala una 
ragazza sviene. £ Laura La
vore, la figlia Henne della 
vittima. Piangono due suoi 
cugini e i compagni di clas
se della 1" A «programmato
ri». «Se la mafia uccide men
tre noi manifestiamo vuol di
re che ha paura - grida il ve
scovo - e noi possiamo far 

paura alla mafia con la soli
darietà e i a forca rigeneratri
ce dei giovani». «Basta con i 
regali alla mafia» denuncia 
Massimo Brutti sottolinean
do le incertezze del governo 
e alcune discutibili decisioni 
della magistratura. Folena 
punta l'indice accusatore sul 
sistema dei subappalti, ed 
esorta: «C'è un'altra Sicilia 
che vuole vivere e progredi
re». Quindi propone l'uso 
dei beni sequestrati ai ma
fiosi con la legge Rognoni-
La Torre in favore dei giova
ni e per il recupero dei tossi
codipendenti. 

Ma intanto il Comune e 
stato commissariato. Il con
siglio comunale e stato 
sciolto dal Tar per presunte 
irregolarità nei verbali di 
scrutinio in cinque sezioni 
alle ultime amministrative 
locali. Le elezioni si dovran
no ripetere. E mentre si al
ternano a Gela le visite del 
prefètto Sica e della com
missione parlamentare Anti. 
mafia, la faida continua al
lungando la catena di morti 
ammazzati. 

«Pubblicità 
oscena 
Mettete 
un gonnellino» 

La bella ragazza della foto che con allegria tnvita a frequen
tare le terme dell'Emilia-Romagna è oscena. Lo ha deciso 
l'Eco di Bergamo, giornale di proprietà della società editri
ce Sant'Alessandro controliata dalla Curia locale, che ha ri
spedito al mittente la pubblicità ordinata dall'Agentia re
gionale di promozione turistica (l'Agertur) perché: «.,.1'j/n-
magine/contenuto dell'annuncio non sarebbe perfetta
mente in armonia con la linea del giornale». La cosa è an
cor più sorprendane se si pensa che nella lettera che ac
compagnava il nfiuto si forniva una specie di ultima chenee 
alla società di pubblicità e marketing che curava l'informa
zioni- pubblicitaria (Cape) se solo aveste aggiunto un 
gonnellino alla ragazza saltellante. Al rifiuto di questa, l'Eco-
è stato Inflessibile e ha detto un no chiaro e secco come un 
bang supersonico. 

E morta stamane nel repar
to di rianimazione dell'o
spedale «Santissima Annun
ziala» di Taranto la piccola 
Laura Caputo, di tette anni, 
precipitala ieri pomeriggio 
Insieme con ta madre, An
nunziata Mariella, dal ter 

Morta la bimba 
lanciata 
dalla madre 
dal nono piano 

razzo - al nono plano - nel 
cortile intemo dello stabile nel quale abitavano, in una via 
centrale del capoluogo jonico. La donna - di 46 anni, di 
Martina Franca (Taranto) - era mona sul colpo, mentre la 
bambina era stata ricoverata con riserva di prognosi. A 

auanto hanno accertato sinora gli Inquirenti, Annunziata 
lancila - che pare soffrisse da tempo di disturbi psichici -

avrebbe pnma lanciato dal terrazzo la bambina, per poi 
gettarsi a sua volta, 

La birra 
analcolica 
si può vendere 
anche in Italia 

Da ieri si può vendere in Ita
lia la birra «analcolica», con 
una gradazione compresa 
tra i tre e gli otto gradi e 
una delle innovazioni recate 
dalla legge n. 141/89, pub
blicala sulla Gazzetta uni-

o i a > « i i > i a a ^ i « . > a B cinte ieri In edicola ed en
trata subito in vigore. La leg

ge - che adegua la normativa italiana • quella europea -
modifica la nomenclatura dei vari tipi di birra: la birra lout 
court è quella con non meno di undici gradi, la birra «spe
ciale» è quella con non meno di 13 gradi, la birra «doppio 
mi Ito» è quella con almeno 15 gradi, la birra analcolica e 
quella che va da Ire a otto gradi. Un'altra novità è rappre
sentata dall'aumento dal 23 al 40% della percentuale di 
malto d'orzo che nella fabbricazione può essere sostituita 
con malto di frumento, riso o altri cereali. Secondo gli In-
tenditori, il maggior ricorso ad altri cereali potrà dare alla 
birra un gusto più «secco». 

La bandiera del Parlamento 
europeo sta per sventolare 
sulla vetta di rem Santa de 
Enol. nei Hem de Europa, 
un gruppo montuoso di Ini 
comparabile bellezza situa
to nella Cordiglieli Catan-

_ _ _ • _ _ _ » . _ _ • brica, in Aslurfi. E sempre 
sui Pkos de Europa al svol

ge oggi e domani II convegno «Una politica della comunità 
europea per la montagna: un approccio Integrato» che sWà 
concluso da Carlo Alberto Oraziani, eurodeputato comuni
sta e presidente dell'Intergruppo montagna del parlamtnto 
europeo. «La scélta del Picos de Europa - dice Graziarli -
non è solò simbolica: il suo territorio, dove, tra l'altro, » 
compreso il primo parco naztonate di Sp<i«ri» t> d o » vivo
no le ultime colonie di orsi, ma dovè, allo stesso tempo so
no in discussióne alcuni progetti che Incontrano la # : | W 
opposizione degli ambientalisti, rappresenta un. esemplo 
concreto dei pròblemiche oggi aì«sniahr/la rî nltiijniiK -, 

Il card. Ratzinger allarma di 
non aver mal detto che I 
santi sono troppi, ma sostie
ne che bisogna rivedere I 
criteri di scelta, canonizzan
do più padri e madri dt fa. 
miglia anziché I troppi Irati 

— • • _ • _ _ > _ > _ • • • • _ e le troppe suore come s'u
sa finora. In una Intervista al 

mensile cattolico «Trenta giorni» il porporato, prefetto vati
cano della dottrina della lede, precisa alcune sue afferma
zioni, fatte qualche tempo fa'ad un incontro coi giovani a 
Seregno (Milano). 

La bandiera 
sventola 
sui Picos 
d'Europa 

Il cardinale 
Ratzinger 
«Scegliamo 
meglio i santi» 

Q I U M P M VITTORI 

• NBL PCI 
Manifestazioni di oggi. Fissino, Ferrara; Pellicani, Pa

dova; Quercini, Milano: Vtltroni, Tamil Boldrlni, 
Mantova; Cordati. La Spezia: Grussu, Siena; Ubate, 
Venezia; Magni, Udine; Nocchi, S. Giovanni V. (Ar); 
Vitali. Modena. 

Incontri intemailonall. Il compagno Uzl Bumsteln del
l'Ufficio politico del Pc israeliano (Rakah) t i è Incon
trato ieri con il compagno Massima Mtcuecl, del Ce 
del Pel. Tra I temi che sono stati discussi: la evolu
zione dalla situazione interna israeliana, gli sviluppi 
del dlalooo israellano-palestinsse e l'Inlzistlvs Inter
nazionale per la pace In Medio Oriente, 

;;•;-;• ; ;; Una scoperta avvenuta per caso a Porto Marghera 

Nei container con doppio fondo 
c'erano 10 tonnellate di hashish 

D A P i c f tLMVAf t i OH D l * l ^°'rivol9ert'ailaSezionede^ 
i zione del Pei. Commissione Organizzazione, via delle Botteghe Oscure 4,00186 Roma, inviando Questo tagliando. A presto, 

10,328 pani di hashish pakistano da un chi lo i'u-
tio sono Stati sequestrati a Porto Marghera dalla 
Guardia dì Finanza. Nascosti in due pianali porta-
container sbarcati da una nave proveniente da 
Karachi, erano probabilmente so lo in transito, di
retti, a quanto pare, verso l'Olanda. Il valore all'in
grosso è dì 10 miliardi. Ogni pacchetto era muni
to anche di un «timbro di qualità». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• I VENEZIA. Adesso c'è an
che la droga a denomintzio-
ne d'origino controllata, ga
rantita dai produttori con tan
to di marchio grafico. Cosi ap
parivano te migliaia e migliaia 
di pani dì hashish che, sco
perti casualmente a Porto 
Marghera, costituiscono uno 
del più grossi sequestri mai 
avvenuti in Europa. Ogni pac
chetto. era imballato a regola 
d'arte - carta stagnola, poi un 
Foglio di plastica, infine una 
carta oleata rossa - e portava 

un timbro, impresso per civet
teria con caratteri dorati: «Jii-
lei", il segno dìriconoscìmen-
to del miglior hashish pakista
no. Proprio dalla capitale di 
quel paese, Karachi, era ini
zialo Il viaggio delia monta
gna di droga, accuratamente 
nascosta in due enormi piana
li partacontainer, lunghi dodi
ci metri ciascuno, imbaracati 
sulla nave jugoslava «Buzet». 
Destinazione Venezia ma, se
condo gli investigatori, solo 
per una breve sosta in attesa 

di ripartire verso il nord per 
raggiungere, probabilmente, 
Amsterdam, Sfortunati, questi 
maxitrafficanti. I due pianali, 
tipo "fiat" - una serie di grossi 
longheroni che, montati sui 
camion, ospitano a loro volta 
container, autovetture, altri 
carichi - nel viaggio in nave si 
sono ammaccati. Scaricali a 
Porto Marghera, anziché pro
seguire direttamente sono fini
ti in un deposito container di 
Mestre in attesa di riparazioni, 
E qui l'occhio particolarmente 
attento di un finanziere della 
T legione di Venezia - questa 
la versione ufficiale - s'd inso
spettito. Da una leggera fessu
ra fuorusciva un pezzettino di 
juta. Che ci faceva, in un lon
gherone che doveva essere 
cavo si ma vuoto? Un cane lu
po particolarmente addestra
lo, portato su posto, è mezzo 
impazzito dalla gioia. Ulterio
re controprova, i due «fiat' so
no stati pesati: 20 tonnellate, 
contro le 10 di tara, Era il 24 

aprile. Per un paio di giorni la 
Finanza, d'accordo col sosti
tuto procuratore Carlo Nordio, 
si è limitata a tener d'occhio il 
carico sospetto. Poi, visto che 
nessuno veniva a prenderlo, 
ha iniziato a sbullonare le 
strutture superficiali dei porta
containers. Ed è saltata fuori 
la valanga di hashish. Per re
cuperarla tutta, stipata com'e
ra in ogni angolo dei longhe
roni, c'è voluta un'intera gior
nata di lavoro, e soprattutto 
l'aiuto determinante di un im
piegato della Dogana partico
larmente smilzo, convinto a 
intrufolarsi nell'intrico di tubi 
e strutture evitandone lo 
smantellamento totale. 

10.328 i «pani» recuperati 
alla fine, un peso totale di ol
tre 10 tonnellate, li valore? La 
Guardia di Finanza lo stima in 
circa 10 miliardi all'ingrosso, 
chissà quanti al consumo: an
che se lo «spinello» non ha 
certo lo stesso prezzo delle 
droghe pesanti. 
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